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premessa 

Regione Piemonte, dal 2006, ha posto un forte impegno verso 
l’adozione del Bilancio di Genere. 

In un più ampio spettro di pari opportunità,  il Bilancio di 
Genere è stato pensato in stretta relazione con il Rapporto 
sulla condizione femminile. I due documenti sono 
complementari.  

Entrambi i documenti sono oggetto della Legge Regionale 18 
marzo 2009, n. 8 “Integrazione delle politiche di pari 
opportunità di genere nella Regione Piemonte e disposizioni 
per l’istituzione dei bilanci di genere”. 

L’attività è affidata dalla Regione a IRES Piemonte, ente 
strumentale. 

2 



prodotti 

Bilancio di Genere  della Regione Piemonte 2006 

Bilancio di Genere  della Regione Piemonte 2007/2008 

Bilancio di Genere  della Regione Piemonte 2009/2010 

 

Donne. Primo Rapporto sulla Condizione femminile in Piemonte 

Donne. Secondo Rapporto sulla Condizione femminile in Piemonte 

Donne. Terzo Rapporto sulla Condizione femminile in Piemonte 

 

Guida alla realizzazione del Bilancio di Genere degli Enti Locali 
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approccio metodologico 

lettura per capacità + misurazione performance 
 

• la lettura per capacità cerca di mettere in evidenza il contributo 
che le politiche e le attività della Regione apportano alla crescita 
delle capacità di donne e uomini (capacità di prendersi cura di sé, 
della famiglia e degli altri, di lavorare, di vivere una vita sana in 
spazi sani, di acquisire conoscenza e sapere, di muoversi e 
viaggiare). 

• iI Bilancio di genere in stretto raccordo con il ciclo di 
performance della recente Riforma della Pubblica 
Amministrazione  promuove una maggiore efficacia ed efficienza 
della spesa pubblica e dell’allocazione delle risorse. 

• accostamento tra gender auditing  (lettura del consuntivo) e 
gender budgeting (lettura del preventivo).  

• relazione con il Bilancio sociale della Regione 
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approccio metodologico 

Il percorso di analisi del bilancio di genere rivolto al cittadino è strutturato 
cercando di rispondere a due domande strettamente connesse tra di loro: 
 

1) quali sono i bisogni e le possibilità di sviluppo delle proprie capacità dei 
cittadini e delle cittadine 

2) come l’azione regionale influisce su tali necessità attraverso le scelte 
politiche, gli impegni assunti in bilancio, e i servizi offerti. 
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Struttura 

Parte prima 

• Analisi di contesto 

• Analisi della programmazione regionale  

• Riclassificazione di bilancio 

• Analisi delle attività 

• Obiettivi di miglioramento  

Parte seconda 

• Analisi in ambito sanitario  
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Analisi di contesto 

• Lettura della vita delle donne e degli uomini 
piemontesi attraverso la presentazione delle variabili 
demografiche, di istruzione, lavorative, sociali ed 
economiche definita con riferimento a singole 
capacità.  

• Analisi delle variabili che descrivono gli individui nella 
loro vita sociale e lavorativa (livello di istruzione, 
lavoro, condizione economica, partecipazione politica, 
Sicurezza, Mobilità, etc), e di quelli che rappresentano 
gli aspetti personali e familiari (economia non 
retribuita). 
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Regione Piemonte, Indicatori del carico di cura 
femminile 2009 e previsioni al 2011-2021-2031 

 

Fonte: Dati Istat – Demografia e previsioni della popolazione, rielaborazione IRES 8 



Regione Piemonte condizione occupazionale 
popolazione per sesso 2010 (valori in migliaia) 

Fonte: Regione Piemonte, ORML su elaborazione dati Istat rilevazione RTFL (2010), rielaborazione IRES 
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Regione Piemonte Immatricolati Università 1° anno per la prima volta 
per tipo facoltà e sesso differenze aa.aa. 2009-2010 e aa.aa. 2005-2006 

Fonte: Miur- Ministero dell’Istruzione – Data Base sul sistema universitario italiano 
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Regione Piemonte, tasso di femminilizzazione 
pensioni INPS per classe di pensione e sesso 2006-2010 

Fonte: INPS, banca dati Pensioni 2010, rielaborazione IRES 11 



Analisi della programmazione regionale 

• Lettura a livello istituzionale: leggi regionali a tutela 
delle pari opportunità, e degli organismi dedicati 
(Commissione per le Po, Consulta delle elette, 
consigliera di parità, etc),  

• Lettura a livello governativo: analisi documenti 
strategici (Programma di governo, DPEFR, POR, e Piani 
specifici di ambito). 
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Riclassificazione di bilancio 

• si osserva l’impatto economico delle decisioni prese a 
livello di governo regionale che trovano un riscontro 
nell’allocazione finanziaria delle risorse.  

• l’analisi finanziaria del bilancio è stata condotta 
attraverso un processo di riclassificazione che ha 
permesso di mettere meglio in evidenza l’impatto delle 
risorse assegnate rispetto alla ricaduta sui target di 
popolazione interessata e descritta nell’analisi di 
contesto 
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Regione Piemonte Impegnato a consuntivo 2010 per capacità 

Fonte: Bilancio Consuntivo Regione Piemonte 2010, rielaborazione IRES 14 
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Analisi delle attività 

• Illustra l’impatto di genere sulla cittadinanza delle iniziative 
regionali nei vari settori.  

• lavoro condotto su documenti e relazioni di attività, su dati di 
monitoraggio e su intervista diretta con i direttori regionali, 
illustra le iniziative di maggiore impatto sulle donne o sugli 
uomini, offrendo anche, attraverso gli obiettivi di miglioramento, 
alcuni spunti condivisi con l’amministrazione per possibili 
iniziative.  

• L’articolazione dei settori, all’interno degli assi strategici, per 
capacità permette di indicare direttamente il riferimento 
all’analisi della capacità corrispondente nell’analisi di contesto, 
offrendo dunque una relazione diretta tra gli indicatori di genere 
rilevati nella popolazione e l’impatto potenziale dell’azione 
regionale.  
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Regione Piemonte – POR-FEASR 2007-2013 incentivi alle 
imprese per sesso dipendenti - 2010 

Fonte: dati Regione Piemonte – CSI Piemonte, rielaborazione IRES 17 



Cassa integrazione in deroga 2010 per sesso, cittadinanza, 
fascia di età e settori economici prevalenti 

Fonte: Osservatorio sul mercato del lavoro Regione Piemonte, rielaborazione IRES 18 



Analisi in ambito sanitario 

Approfondimento specifico delle ricadute della spesa, 
dell’attività e dell’organizzazione del settore sanitario 
piemontese sulle cittadine e sui cittadini della regione. 

Nel 2010, la spesa per la capacità di vivere una vita sana, 
riclassificata dal bilancio consuntivo della Regione, è 
complessivamente di 8,5 mld€ di cui 8,3 mld€ è destinata 
al Servizio sanitario regionale. 

Illustrazione  della spesa per genere per i macrolivelli di 
Livelli Essenziali di Assistenza elaborati sui flussi del dati 
Sistema Informativo Sanitario Regionale. 
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Regione Piemonte: la spesa per i macrolivelli di Livelli 
Essenziali di Assistenza andamento 2006-2010 (valori in %) 

Fonte: CSI Piemonte su dati Sistema Informativo Sanitario Regionale, rielaborazione IRES 20 



Obiettivi di miglioramento 

  

• Necessità di ribadire la visione delle politiche di pari 
opportunità e di bilancio sociale e di genere come 
elemento propulsivo delle politiche pubbliche e non 
come elemento di vincolo o aggravio procedurale per gli 
Enti.  

• Rappresentare il Bilancio di genere come uno strumento 
di modernizzazione della PA, di applicazione dell’attuale 
Riforma, di aiuto nel gestire meglio le risorse specie in 
periodi di crisi e di scarsità di risorse. 

• Necessità di diffusione degli strumenti di bilancio di 
genere omogenei che consentano di avere dati 
comparabili a livello territoriale 
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approfondisce il contesto nel quale si inserisce l’azione 

della Regione e vuole essere una fonte di dati e di 

approfondimenti tematici. 

 

rappresentazione quantitativa e qualitativa sulla condizione 

femminile nel territorio regionale, una lettura di grande 

interesse su come le donne vivono, studiano, lavorano, 

affrontano le responsabilità di conciliazione e la ancora 

scarsa condivisione fra impegni di lavoro e famiglia.  

Rapporto Condizione Femminile 
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La struttura offre una rappresentazione di:  

• popolazione  

• livello di istruzione  

• mercato del lavoro  

• presenza nelle Amministrazioni  

• percorsi di carriera 

ogni edizione dedica un approfondimento ad una 

tematica specifica (conciliazione, donne 

amministratrici, lavoro) 
 

Rapporto Condizione Femminile 
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comunicazione 
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riferimenti 

informazioni e documenti sono reperibili sui siti:  

 

www.ires.piemonte.it/bilanciodigenere 

www.ires.piemonte.it/rapportocondizionefemminile 
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http://www.ires.piemonte.it/bilanciodigenere
http://www.ires.piemonte.it/rapportocondizionefemminile


Linee guida EE.LL. 

 l.r. 8/2009 prevede la redazione di un vademecum per 
l’attuazione dei bilanci di genere al fine di promuovere e 
sollecitarne l’adozione presso gli enti locali 

 la lettura di genere del bilancio pubblico come strumento 
consueto di lavoro.  

 Nella loro autonomia, gli Enti Locali sono chiamati a 
condividere il metodo proposto con l’obiettivo di un’ampia 
adesione al progetto che consentirà una lettura territoriale 
vasta, favorendo l’adozione di tecniche di benchmarking. 

 Dal punto di vista metodologico, si propone di porre la 
lettura di genere del bilancio in connessione con il ciclo della 
performance definito dalla Riforma Brunetta, affinché il 
Bilancio di genere possa rappresentare ed essere percepito 
come strumento di ammodernamento e razionalizzazione 
dell’Amministrazione Pubblica. 
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Linee guida EE.LL. 

Perché redigere il Bilancio di genere.  

Alcune indicazioni strategiche e metodologiche 

• Il Bilancio di genere come strumento di performance 

• Gli obiettivi strategici del Bilancio di genere 

• Il quadro normativo 

• Le modalità di applicazione 

Come redigere il Bilancio di genere. Un manuale  applicativo 

• L’indice del Bilancio di genere 

• Come costruire il Bilancio di genere 

Il sistema informativo 
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Il Bilancio di genere assume  una prospettiva 
gender oriented 

 

Punto essenziale di riferimento è il genere 
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BDG STRUMENTO DI PERFORMANCE 
 



BDG STRUMENTO DI PERFORMANCE 
 

L’analisi delle scelte e dell’operato della PA 
considerando l’impatto sulle persone  

  

La lettura di genere del bilancio è strumento 
per guidare la governance pubblica con criteri 
equi e socialmente responsabili, in funzione di 
obiettivi di efficacia e di efficienza attraverso il 
miglioramento della spesa.  
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BDG STRUMENTO DI PERFORMANCE 
 

strumento di presa di consapevolezza 

 

strategia di trasparenza e valutazione. 
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A CHI SI RIVOLGE 
 

I DECISORI POLITICI 
conoscenza più approfondita sulle 
caratteristiche ed esigenze della 
popolazione 

IL PERSONALE DIPENDENTE 

consapevolezza sulla capacità di impatto 
del servizio erogato; acquisirà maggiore 
responsabilità, migliore performance ed 
efficienza, migliori condizioni di lavoro 

GLI ATTORI CHE 
INTERAGISCONO CON 
L’AMMINISTRAZIONE 

avranno a disposizione uno strumento che 
facilita la negoziazione, il confronto, la 
partecipazione e potranno disporre di dati 
utili per la loro azione e avere spunti per 
renderla più efficace 

LA CITTADINANZA 
riceverà un’informazione chiara e lineare 
sull’utilizzo delle risorse 
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FINALITÀ 

EQUITÀ CONSAPEVOLEZZA 
un’attenzione al bilancio che tuteli i 
diritti delle donne assicura che la 
parità diventi un obiettivo di politica 
economica 

coscienza degli impatti dell’operato e 
strumento di valutazione dell'operato 
dell'Ente 

EFFICIENZA TRASPARENZA 

le differenze di genere, se non 
considerate, conducono a sempre più 
rilevanti perdite nell’efficienza 
economica e nello sviluppo umano,  

Rende esplicite le aree di intervento 
maggiormente interessate dalle 
disparità e i loro margini di 
discrezionalità 
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OBIETTIVI STRATEGICI 

valutazione delle politiche pubbliche come strumento di 
governance 

far emergere priorità, obiettivi, ambiti di intervento su cui 
diviene importante agire 

diffondere una cultura innovativa di pari opportunità 

promuovere una maggiore efficacia ed efficienza della 
spesa pubblica 

migliorare la trasparenza della gestione delle risorse 
pubbliche 

rafforzare la strategia di rete e scambiare buone pratiche 
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QUADRO NORMATIVO 

• Parlamento Europeo, Relazione al sul gender budgeting 2003 

• Consiglio d’Europa, Gender budgeting: practical 

implementation. Handbook, 2009 

• Parlamento Europeo, Risoluzione su Pechino +15, 

Piattaforma d’azione delle Nazioni Unite per l’uguaglianza di 

genere 2010 

• DPO, Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche, Direttiva 2007 

• Decreto Legislativo 150/2009, Decreto Brunetta 

• Ddl Disposizioni per la redazione del bilancio di genere da 

parte degli enti territoriali set 2017 
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ESPERIENZE LOCALI 

Numerose esperienze locali di redazione di Bilancio di 

genere: le prime nel 2001 in Emilia Romagna, per poi 

svilupparsi soprattutto nel Centro-Nord.  
 

In Piemonte: 

Comuni (Collegno, Pinerolo, Torino, Cuneo, Ovada, Novi 

Ligure, Gamalero),  

Provincie (Torino e Alessandria)  

Comunità Montana (Valle Sacra) 

Regione Piemonte  
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VARIE METODOLOGIE 

analisi complessiva del bilancio valutando come la spesa pubblica (totale 
e settoriale) risponda alla necessità di ridurre le disuguaglianze tra i sessi 

valutazione in base al sesso delle spese per le politiche di settore 
all’interno del bilancio 

analisi disaggregata per sesso della distribuzione di benefici della spesa 

valutazione disaggregata per sesso delle priorità di bilancio e 
dell’erogazione dei servizi pubblici 

integrazione della prospettiva di genere nella definizione delle politiche 
economiche e per l’occupazione di medio e lungo periodo 

analisi dell’impatto degli interventi di spesa pubblica sull’uso del tempo 
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ANALISI DEL BILANCIO 
CONSUNTIVO 

GENDER AUDITING 

ANALISI DEL BILANCIO 
PREVENTIVO 

GENDER BUDGETING 
La riclassificazione in chiave di genere 
delle voci del bilancio consuntivo 
permette di interpretare la situazione 
del passato e ri-orientare i bilanci 
futuri. 

La riclassificazione del bilancio di 
previsione in ottica di genere rende 
possibile intervenire nel processo 
decisionale di costruzione del bilancio, 
nella fase di pianificazione strategica 
dell’Ente. 
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IL CICLO DEL PERFORMANCE E BDG 

Nella fase finale 

del ciclo della 

performance la 

Riforma Brunetta 

richiede 

all’Amministrazione 

di dare conto del 

proprio operato 

anche attraverso “il 

Bilancio di genere 

realizzato” 



Come redigere il Bilancio di genere.  
Un manuale  applicativo 
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I CONTENUTI 

46 

• PREMESSA 

• ANALISI DI CONTESTO 

• ANALISI DELLE POLITICHE E DEI PROGRAMMI 

• ANALISI DEL PERSONALE 

• RICLASSIFICAZIONE ECONOMICA 

• ANALISI DELLE ATTIVITÀ 

• INDIVIDUAZIONE DI AREE DI MIGLIORAMENTO 
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PREMESSA 

Presenta gli elementi salienti del documento e 

focalizza i principi di riferimento e gli obiettivi che 

hanno condotto alla redazione del Bilancio di 

genere, a firma congiunta del Sindaco, 

dell’Assessore alle Pari Opportunità e 

dell’Assessore al Bilancio 
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ANALISI DI CONTESTO 

scenario socio-economico con le diverse 

caratteristiche della popolazione che lo abita, con 

particolare attenzione alle differenze tra donne e 

uomini: 

• Demografia 

• Istruzione 

• Occupazione 

• rappresentanza 
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ANALISI POLITICHE E PROGRAMMI 

Legge i documenti redatti dall’Amministrazione, le 

strategie politiche e le scelte programmatiche 

evidenziandone l’attenzione alle specificità di 

donne e uomini, ponendo in evidenza la 

programmazione di politiche o iniziative mirate 

alla popolazione femminile, ma pur sempre 

secondo un approccio di mainstreaming. 

• Programma di mandato 

• Piano esecutivo di gestione (PEG) 

• Relazione previsionale programmatica (RPP) 

• Piano delle performance 
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ANALISI PERSONALE 

Analisi della struttura organizzativa. 

 

• Età 

• Titolo di studio 

• Nazionalità 

• Livello contrattuale 

• Distribuzione settoriale 

• Orario di lavoro 
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RICLASSIFICAZIONE ECONOMICA 

lettura e analisi finanziaria delle voci elementari 

di bilancio, riclassificando i centri di 

costo in modo da presentare le entrate e le 

spese secondo categorie individuate in 

prospettiva di genere 
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RICLASSIFICAZIONE ECONOMICA 

aree dirette 
pari opportunità 

• contributi per progetti di pari opportunità 
• iniziative specifiche rivolte alle donne 

aree indirette 
rispetto alla persona 
e alla famiglia 

servizi di conciliazione famiglia/lavoro 
• servizi di sostegno e cura dell’infanzia e dell’adolescenza  
• politiche sociali e servizi rivolti alle persone anziane 

aree indirette 
rispetto alla 
qualità della vita 
 

servizi per la qualità della vita e fortemente sensibili al genere 
• politiche per la casa • integrazione al reddito 
• problematiche e politiche del lavoro 
• cultura • sport • turismo • commercio 

aree indirette 
rispetto all’ambiente 
 

aspetti di gestione del territorio e dell’ambiente 
• sicurezza, libertà e possibilità di spostarsi (servizi di polizia) 
• igiene ambientale 
• mobilità (viabilità e trasporti) 
• supporto alle attività di cura (parchi e aree verdi attrezzate) 

area residuale 
di bilancio dell’ente 

attività o investimenti non particolarmente sensibili al genere 
entrate e spese non ribaltabili sugli altri centri di costo 
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ 

Studia l’impiego delle risorse dell’Amministrazione 

per l’erogazione dei servizi e la realizzazione delle 

attività, misurando la capacità di rispondere alle 

caratteristiche e ai bisogni di donne e uomini nelle 

loro diverse specificità. 

Al fine di raccogliere dati omogenei e comparabili, 

la lettura delle attività potrà seguire la divisione in 

aree già adottata per la riclassificazione 

economica. 
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ 

aree dirette 
pari opportunità 

Servizi e attività di promozione di parità, pari opportunità, 
uguaglianza, contrasto alla discriminazione 

aree indirette 
servizi alla persona e alla 
famiglia 

Servizi di sostegno alle responsabilità di cura e alla 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro 
• servizi per l’infanzia e l’adolescenza  
• servizi per anziani e disabili  
• servizi per fasce deboli 

aree indirette 
Servizi per qualità della vita 
e dell’ambiente 

Servizi di gestione del territorio e di promozione di condizioni 
di vivibilità, sicurezza, fruizione del tempo e dello spazio, 
mobilità, tempo libero, qualità di vita. 
• sicurezza, polizia municipale, protezione civile  
• politiche per la casa  
• supporto all’impiego  
• cultura  
• sport e tempo libero  
• turismo e commercio 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Definisce e sintetizza obiettivi e impegni nuovi o 

rinnovati per l’Ente, partendo dai risultati 

dell’analisi quantitativa e qualitativa condotta nelle 

fasi precedenti e individuando le aree in cui si 

rende utile o necessario operare per un buon 

funzionamento dell’Amministrazione. 
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GRAZIE 


